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DI NOTTE AL BAGNO?                          

TROPPO SALE NELLA DIETA 
 

Il bisogno di correre in bagno durante la 
notte potrebbe essere associato a un eccessivo consumo di sale.   
 

Secondo gli esperti, ridurre l'assunzione giornaliera di cloruro di sodio potrebbe 
aiutare a contrastare la NICTURIA, una disfunzione dell'apparato urinario che 
determina la necessità di urinare durante il riposo notturno.  
Questo disturbo, che colpisce oltre la metà degli ultracinquantenni, può 
rappresentare un vero e proprio problema, perché provoca affaticamento, 

irritabilità e una sensazione di stordimento al mattino.  
 Nel corso della ricerca, gli autori hanno condotto due esperimenti:  

1. nel primo hanno chiesto a 223 persone affetta da nicturia di consumare 
circa il 25% di sale in meno al giorno, passando da un consumo quotidiano 
medio di 10,7 g di cloruro di sodio, a uno di 8 grammi.  

2. Nella seconda sperimentazione, invece, hanno chiesto ad altri 98 
pazienti di aumentare l'apporto giornaliero di sale, passando da una 
media di 9,9 grammi a una di 11 grammi.  

 L'indagine ha rilevato un'associazione tra il consumo di sale e il bisogno di 
urinare durante il riposo. È, infatti, emerso che i partecipanti incaricati di 
assumere una quantità inferiore di sale avevano meno necessità di andare in 
bagno durante la notte: vi si recavano in media 1,4 volte a notte, mentre prima di 
cambiare dieta lo facevano 2,3 volte. Al contrario, i volontari che erano stati 
invitati a consumare dosi maggiori di sale avevano sperimentato un aumento 

della necessità di recarsi al bagno durante il riposo notturno, passando da una 
media di 2,3 volte a notte, a una di 2,7 volte. 
 Lo studio dimostra che oltre ad aiutare a tenere la pressione sanguigna sotto 
controllo, ridurre l'introito giornaliero di sale potrebbe offrire ulteriori benefici, a 
partire dal trattamento della nicturia. (Salute, Sole 24ore) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

Chello ca nun se pava, nun se stima.                                                                                  
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

RENI: I SINTOMI DA NON SOTTOVALUTARE 
 
Le malattie renali possono presentarsi con diversi sintomi che, tuttavia, non sempre sono facili 
da riconoscere e ricondurre a un disturbo a carico dei reni. 
 
Talvolta le malattie renali sono asintomatiche fino alle fasi più avanzate, quando i reni sono già danneggiati in 

modo irreversibile.  

Questo è uno dei motivi per cui solo una bassa 

percentuale di pazienti sa di avere una malattia 

renale.  

L’unico modo per diagnosticare precocemente una 

malattia renale è sottoporsi a esami di laboratorio, 

ma ci sono alcuni segnali che possono aiutare lo 

specialista a sospettarla. 

Ne parliamo con il dottor Enzo Corghi, nefrologo 

presso Humanitas San Pio X presso gli 

ambulatori Humanitas Medical Care. 

Quali sono le cause delle malattie renali? 
Le cause principali delle malattie renali sono: 

 l’ipertensione 

 l’aterosclerosi 

 il diabete 

 il fumo. 

Anche i danni indotti da farmaci, le malattie immunologiche, le infezioni croniche e i difetti di sviluppo dei 

reni e delle vie urinarie possono causare malattie renali. 

Malattie renali: i sintomi 
 Stanchezza costante 

I reni filtrano i rifiuti dal sangue eliminandoli con l’urina.  

Quando i reni non funzionano correttamente, le tossine possono accumularsi. Un sintomo comune in questi 

casi è una sensazione di stanchezza perenne.  

Ci si può sentire esausti, deboli o avere difficoltà di concentrazione.  

I reni producono anche un ormone (l’eritropoietina) che stimola la produzione di globuli rossi: in carenza di 

eritropoietina si genera l’anemia e il sangue non può fornire l’ossigeno necessario ai muscoli e al cervello ed 

agli altri organi. 

 Viso e piedi gonfi 

Le malattie renali possono causare l’accumulo di liquidi nel corpo, con conseguente gonfiore (edema) a piedi, 

caviglie, gambe, mani o viso. 

 Affanno 

L’anemia, causata dalla carenza di eritropoietina e il possibile accumulo di liquidi, possono provocare 

affaticamento e mancanza di respiro 

 

https://www.humanitas-sanpiox.it/en/medici/enzo-corghi/
https://www.humanitas-sanpiox.it/
https://www.humanitas-care.it/medici/enzo-corghi/
https://www.humanitas.it/malattie/aterosclerosi/
https://www.humanitas.it/malattie/diabete/
https://www.humanitas.it/sintomi/stanchezza-spossatezza/
https://www.humanitas.it/malattie/edema/
https://www.humanitas.it/malattie/anemia/
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 Crampi muscolari 

Se si avvertono frequentemente 

crampi alle gambe o a qualsiasi altra 

parte del corpo, potrebbe essere un 

segno che la funzione renale è ridotta.  

Lo squilibrio dei livelli di sodio, calcio, 

potassio, magnesio o altri elettroliti e 

l’accumulo di tossine possono 

interferire con la funzione muscolare e 

nervosa. 

 

 Difficoltà di concentrazione 

Se i reni non filtrano correttamente le 

scorie azotate, le tossine che si 

accumulano possono interferire con 

l’attività del cervello (unitamente 

all’anemia che riduce l’apporto di 

ossigeno di cui il cervello ha bisogno), 

con sintomi quali deficit di 

concentrazione e memoria. 

 

 Pelle secca e pruriginosa 

L’accumulo di tossine che i reni non riescono a eliminare può anche causare una sensazione di prurito.  

Con il tempo, i reni possono non essere in grado di bilanciare i minerali e le sostanze nutritive nel corpo, 

rendendo la pelle secca. 

 

 Disturbi del sonno  

Diversi studi hanno dimostrato che esiste un legame tra la malattia renale cronica e il sonno disturbato.  

Ciò è dovuto a crampi, sindrome delle “gambe senza riposo” o apnee notturne. 

 

 Scarso appetito 

Le malattie renali possono causare perdita di appetito e, nei casi più gravi, nausea e vomito ripetuti. 

 Alito cattivo 

Se i reni non riescono a filtrare i rifiuti azotati, l’alito diventa maleodorante, simile all’ammoniaca. Il cibo può 

anche assumere un sapore metallico o sgradevole. 

 Schiuma nelle urine 

La presenza di schiuma nelle urine può indicare la presenza di albumina.  

Ciò è dovuto al fatto che il filtro renale non funziona correttamente.  

Alcune malattie renali possono anche causare perdite visibili di sangue nelle urine, anche se più 

comunemente queste sono causate da calcoli renali, tumori o infezioni delle vie urinarie. 

(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/sintomi/nausea/
https://www.humanitas.it/sintomi/vomito/
https://www.humanitas.it/sintomi/sangue-nelle-urine/
https://www.humanitas.it/malattie/infezione-del-tratto-urinario/
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SCIENZA E SALUTE 

Vitamina D: i BENEFICI per le OSSA 
 

La vitamina D è necessaria al nostro organismo perché svolge un 
importante ruolo nell’assorbimento intestinale del calcio e del 
fosforo, fondamentali per la salute delle ossa e nel metabolismo osseo. 
  
La carenza di vitamina D, però, non riguarda soltanto una perdita di densità ossea, ma rende le ossa stesse 

più fragili, in quanto influisce direttamente anche sulla loro qualità.  
Ossa: a cosa serve la vitamina D? 
Come ogni altro tessuto del corpo umano, anche le cellule delle ossa (chiamate osteoblasti e osteoclasti), 
sono “vive”, e cioè muoiono e si rigenerano continuamente.  
Durante il processo di rimodellamento osseo, l ’osso “vecchio” viene asportato, e si produce l’osso “nuovo”. 
Il rimodellamento osseo prosegue per tutta la vita, anche in caso di danno osseo, consentendo così la 
riparazione biologica di una frattura. 
Livelli di vitamina D nella norma aiutano a fornire un’adeguata quantità di calcio e fosforo alle ossa e di 
conseguenza a garantire una giusta densità ossea. Questo contribuisce a prevenire l’osteoporosi e influenza il 
metabolismo osseo e il rimodellamento.  
Con l’invecchiamento, o in ogni caso quando c’è carenza di vitamina D, gli osteoblasti giovani non riescono 
più a sostituire quelli vecchi, e l’osso a poco a poco diventa fragile. Inoltre, insieme alla capacità di regolare la 
quantità di calcio, la vitamina D influenza anche tono e forza muscolare, prevenendo debolezza e  dolori 
muscolari.  

Carenza di vitamina D: quali esami fare? Il miglior modo per valutare una carenza di vitamina D è 
sottoporsi a un esame del sangue, che misuri la 25-idrossivitamina D, ovvero la forma metabolizzata della 
vitamina D.  
Livelli inferiori a 30 nmol/L (nanomoli per litro) sono troppo bassi per la salute delle ossa, mentre livelli di 50 
nmol/L sono in genere sufficienti. 
Vi sono alcune persone che potrebbero non assumere una quantità sufficiente di vitamina D e quindi aver 
bisogno di integratori, ad esempio gli anziani, poiché la loro pelle, esposta al sole, non produce sufficiente 
vitamina D, e i loro reni faticano a convertire la vitamina D nella sua forma attiva. 
A essere a rischio di carenza di vitamina D sono anche le persone con la pelle scura, perché la 
loro pelle risulta meno capace di sintetizzare vitamina D dal sole, e anche coloro che soffrono di disturbi 
come la malattia di Crohn o la celiachia, in quanto non gestiscono correttamente i grassi, essenziali perché la 
vitamina si assorba.  
Nelle persone obese, invece, è proprio l’eccesso di grasso corporeo la causa della carenza di vitamina D 
perché il grasso impedisce il suo ingresso nel sangue. 

Come assumere la vitamina D? La vitamina D può essere assorbita attraverso la pelle, grazie 
all’esposizione alla luce del sole. Minima invece l’assunzione con l’alimentazione perché la vitamina D è 
contenuta in pochi alimenti, come per esempio. 

 frutti di mare;   pesci grassi come il salmone, il pesce spada, il tonno; 
 alimenti fortificati con vitamina D come il latte arricchito;   tuorlo d’uovo; 
 il formaggio;   fegato di manzo; 
 olio di merluzzo (un solo cucchiaio fornisce 1.360 UI, quasi il doppio della quantità raccomandata nelle 

persone anziane). 
Nelle persone in cui sole e alimentazione non bastassero a raggiungere livelli ottimali  di vitamina D, può 
essere raccomandato l’uso di Ergocalciferolo (vitamina D2) e Colecalciferolo (vitamina D3). (Humanitas) 

https://www.humanitas.it/sintomi/dolori-muscolari/
https://www.humanitas.it/sintomi/dolori-muscolari/
https://www.humanitas.it/malattie/morbo-di-crohn/
https://www.humanitas.it/malattie/celiachia/
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SCIENZA E SALUTE 

Cosa fare in caso di OCCLUSIONE INTESTINALE? 
 

L’occlusione intestinale è una condizione in cui la progressione del contenuto intestinale si 
arresta.  
 
Può essere causata da una paralisi dei muscoli della parete 
intestinale (occlusione paralitica) o da un’occlusione fisica 
all’interno del lume intestinale o da una compressione esterna 
(occlusione meccanica). 
Il trattamento di un’occlusione è determinato dalla sua causa, ma 
è fondamentale agire rapidamente per prevenire la sofferenza del 
tratto intestinale con il possibile passaggio di germi dall’intestino 
al sangue circolante. 
Quali sono le cause dell’occlusione intestinale? 
Può essere dovuta a una paralisi della muscolatura intestinale che pertanto non fa progredire il contenuto 
dell’intestino, oppure a una ostruzione meccanica.  
Cause dell’occlusione intestinale paretica 
Tra le cause dell’occlusione intestinale paretica indichiamo: 

 post operatorio di interventi di chirurgia addominale maggiore; 
 infezioni intra addominali e peritoniti;   traumi contusivi della parete addominale; 
 alcuni farmaci come morfina, farmaci per il sistema nervoso, miorilassanti; 
 malattie dei muscoli o del sistema nervoso. 

Cause di occlusione intestinale meccanica 
 aderenze intestinali spesso postoperatorie;    corpi estranei ingeriti accidentalmente; 
 stenosi post diverticolite;    ernie interne;     fecalomi, di solito negli anziani; 
 torsioni dell’intestino;    tumori intestinali o extraintestinali; 
 malattia di Crohn;    ernie o laparoceli se incarcerati o strozzati. 

Occlusione intestinale, i sintomi 
Se l’occlusione intestinale è causata da una paralisi dell’intestino, i sintomi saranno costituiti da un  dolore 
moderato, ma accompagnato da una progressiva distensione addominale, vomito e mancato passaggio di 
gas attraverso l’ano. 
Al contrario, se l’occlusione è causata da un fatto meccanico, i sintomi comprendono crampi e dolore 
importante all’addome, nausea e vomito, mancata emissione sia di feci che di gas. Dopo alcune ore 

subentra anche la disidratazione ed uno squilibrio idro-elettrolitico dovuto al mancato riassorbimento dei 
liquidi presenti nell’intestino 
La diagnosi è essenzialmente clinica. Per valutare il livel lo della occlusione è necessaria l’esecuzione di 
una radiografia addominale o una TAC.  

Cosa fare in caso di occlusione intestinale? È fondamentale intervenire tempestivamente in caso di 
occlusione intestinale.  Entro le prime 6-8 ore dall’insorgenza dell’occlusione si utilizza terapia medica, come 
il digiuno, la reidratazione per via endovenosa e l’inserimento di un sondino naso-gastrico per ridurre la 
distensione intestinale. Dopo queste fasi necessarie per ripristinare l’equilibrio idroelettrolitico, è necessario 
l’intervento chirurgico se l’occlusione è di natura meccanica.   Gli interventi chirurgici necessari, saranno 

diversi in base alla causa della occlusione. Pertanto potrebbe essere necessaria la liberazione dalle aderenze, 
oppure una resezione intestinale, oppure il confezionamento di una deviazione intestinale (stomia 
derivativa) solitamente temporanea.  (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/malattie/che-cose-la-diverticolite/
https://www.humanitas.it/sintomi/fecaloma/
https://www.humanitas.it/malattie/morbo-di-crohn/
https://www.humanitas.it/malattie/laparocele/
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Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
    
    

S Giuseppe Vesuviano FT/PT 366 307 5712 3 Aprile 

Frattaminore FT/PT 349 250 4921 3 Aprile 

Afragola FT 335 833 6528 3 Aprile 

 

Vico Equense FT/PT 393 509 4406 27 Marzo 

Napoli – Piazza Dante PT 331 872 8897 27 Marzo 

Casalnuovo PT 349 6344 734 27 Marzo 

Casalnuovo  PT 349 6344 733 27 Marzo 

 

Napoli - Posillipo FT/PT 339 402 9999 20 Marzo 

Napoli –Piazza Cavour FT/PT 333 433 1678 20 Marzo 

Napoli – Capodichino FT/PT 338 609 8038 20 Marzo 

    

Vico Equense  FT/PT 081 879 8041 13 Marzo 

Napoli - Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 13 Marzo 

Casoria FT/PT 339 525 2872 13 Marzo 

 

Somma Vesuviana FT/PT farmaciadelcarmelo49@gmail.com 01 Marzo 

Napoli - Pianura FT/PT 339 201 1202 01 Marzo 

Portici FT/PT 081 776 87 76 01 Marzo 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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CONVEGNO CAPRI PHARMA 2023                                 
Capri 14 – 16 Aprile 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso      
“CAPRI PHARMA 2023 – Terza Edizione” 

 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato il  Congresso  “CAPRI PHARMA 2023 – III° 

Edizione”  che si terrà a Capri – dal 14 al 16 Aprile 2023 presso la sede Hotel Quisisana.   

 

 

COME 

PARTECIPARE 

CONTATTARE  ENTRO 

E NON  OLTRE IL                       

5 APRILE 2023 

L’AGENZIA CAPRIMED 

AL SEGUENTE 

INDIRIZZO E-MAIL 

INFO@CAPRIMED.COM 

TEL.  081  837 5841 

mailto:info@caprimed.com
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FARMADAY – IL 

NOTIZIARIO IN TEMPO 

REALE PER IL 

FA RMACISTA  

Anno XI – Numero 2443 
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COME PARTECIPARE: MODULO di ADESIONE 

Di seguito le indicazioni per partecipare 

FARMADAY – IL 

NOTIZIARIO IN TEMPO 

REALE PER IL 

FA RMACISTA  

Anno XI – Numero 2443 

 

CONTATTARE ENTRO E NON  OLTRE IL 5 APRILE 2023 
L’AGENZIA CAPRIMED AL SEGUENTE INDIRIZZO E-MAIL 

INFO@CAPRIMED.COM                                      
TEL.  081  837 5841 

 

 

QUOTE DI ISCRIZIONE                                                              

NON ISCRITTI ALL’ORDINE FARMACISTI DI NAPOLI 

mailto:info@caprimed.com
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